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Premessa


Nel corso della mia carriera d‘insegnante di lingua italiana per stranieri, ho spesso avuto difficoltà a reperire materiale didattico adeguato ai bambini: in particolare, testi da far leggere che non fossero troppo complicati (la maggior parte delle favole viene narrata al passato remoto) e che al tempo stesso insegnassero loro valori importanti, come il rispetto nei confronti della diversità, della natura, degli animali ecc..


Questo libro, che gli studenti possono leggere autonomamente, insieme a un insegnante o un genitore (a seconda del loro livello linguistico), nasce proprio dall‘esigenza di unire l‘insegnamento delle nozioni di grammatica più essenziali e delle forme di comunicazione a mio avviso più importanti (ad esempio, piccoli dialoghi quando si incontra qualcuno per la prima volta) all’insegnamento di alcuni valori fondamentali. Inoltre, poiché molti bambini italiani e stranieri hanno difficoltà ad apprendere una lingua (spesso per insicurezza o paura) e a volte hanno problemi ad accettare sé stessi o alcune cose che li circondano, vorrei anche che le mie storie li incoraggiassero non soltanto ad amare lo studio dell‘italiano e delle lingue in generale, ma anche ad affrontare la vita con un sorriso e credere di più in sé stessi!


Come personaggi delle mie storie ho scelto animali, sia per la loro capacità di ispirare tenerezza ed empatia, sia perché credo che abbiamo molto da imparare dal regno animale.


Le attività alla fine di ogni storia hanno lo scopo di permettere ai piccoli lettori di ricapitolare e approfondire quanto appreso dal testo, esercitarsi nella lingua scritta e far cavalcare la loro fantasia.


Le illustrazioni sono state realizzate interamente da me.


Spero che il mio libro vi piaccia e vi possa essere utile.


Buona lettura!




Dedico questo libro alla mia famiglia, che mi ha sempre sostenuta


e accompagnata nel cammino della vita.


Vorrei ringraziare in particolar modo mia sorella, la mia più grande


sostenitrice, per essersi occupata della revisione dei testi.


Come una tartaruga marina, che non dimentica mai la spiaggia sulla


quale è nata, neanche noi dimentichiamo mai chi siamo e da dove


veniamo, e portiamo sempre i nostri cari nel cuore, ovunque


ci troviamo.




Filippa, l’ippopotamo rosa
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Filippa è un piccolo ippopotamo rosa. Di solito gli ippopotami sono grigi o marroni e non comunemente rosa. Questo colore è perfetto per Filippa: infatti è un ippopotamo un po’ insolito, che ama fare il bagno al fiume in costume, prendere il sole, fare picnic con gli amici, andare alle feste e anche in bicicletta.


È molto socievole e le piace tanto parlare con altri animali, anche se non sono ippopotami come lei. Anzi, le sembra molto più interessante parlare con animali che hanno una vita e un aspetto molto diversi dai suoi, come uccelli, insetti, cavalli e così via.


Un giorno, durante una passeggiata vicino al fiume, incontra una giraffa.


"Ciao, come ti chiami?", le chiede Filippa.


"Carlotta, e tu come ti chiami?"


"Sono Filippa. Piacere!"


"Piacere mio!", risponde la giraffa.


"Wow, come sei alta!", dice Filippa. "E che bel fisico! Sono sicura che in estate stai benissimo in costume! Vorrei essere magra come te! Però a me piace molto mangiare, soprattutto quando sono con i miei amici animali e insieme facciamo picnic o andiamo al ristorante. Mi piacciono molto i dolci. Il mio dolce preferito è la torta al cioccolato. Mangio una fetta di torta tutti i giorni."
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